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A Lillehammer oggi prima sfida nella 15 km di fondo tra la Di Centa e la Belmondo. Sarà podio? Z 

Le duellanti sulla neve 
• LILLEHAMMER. Ieri si sono ufficial
mente aperti i Giochi olimpici invernali 
di Lillehammer, in Norvegia. Una edizio-. 
ne, questa, speciale, dai diversi conte- ', 
nuli, anche extra sportivi. «Bianca, ver- ' 
de, compatta, popolare, dedicata a Sa- f, 
rajevo», cosi l'ha definita Re Harald V in -
occasione dell'apertura della cerimonia /'' 
inaugurale nello stadio del salto. Lil-
lehammer interpreta lo spirito del gran
de Nord, fa vestire di bianco tutti gli spet- ' 

taton nello stadio per renderli ancora 
più partecipi, protagonisti della grande 
festa della neve. Celebra le origini delle 
tradizioni popolari norvegesi che si fon
dono con quelle degli sport invernali 
Ma un paese che ha tra le propne re
sponsabilità storiche quella di assegna
re il Nobel per la pace, affidatagli dallo 
stesso fondatore del premio, che ha 
contribuito In maniera determinante a 
trovare una linea di colloquio tra Israele 
e Olp, non può dimenticare la tragedia 

Aperte ieri 
le Olimpiadi 
Samaranch: 
«Alt alla guerra» 
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della Bosnia. E in questo la spontanea 
sensibilità della sua gente s'incontra 
perfettamente con quella sicuramente 
più politica del presidente del Ciò. Lo 
spagnolo Juan Antonio Samaranch mo
stra a tutto il mondo il potere dello sport 
Per pochi secondi le oltre 40.000 perso
ne raccolte nello stadio si alzano in pie
di in silenzio, le televisioni di tutto il 
mondo ritrasmettono il messaggio olim
pico: «Ve lo gridiamo più forte che mai 
Per favore smettete di combattere 

Smettete di uccidere. Deponete le vostre 
armi». Intanto oggi è giorno di gare. Si 
assegnano le pnme medaglie e, fra i 
paesi che potranno vantarsi di aver fatto 
suonare l'inno, potrebbe esserci anche " 
I Italia. Pietro Vitalini, insieme a Kristian -
Ghedina, è infatti, fra i favoriti per un po
sto sul podio nella discesa libera. Stesso '. 
discorso vale per Manuela Di Centa e 
Stefania Belmondo. Le due fondiste az- *' 
zurre si annunciano come sicure prota
goniste nella gara dei 15 chilometn 

L'angoscia 
di quel quadro 

RAFFAMJILACAPRIA 

«
_ — ; NA SERA passeggiavo per 
I un sentiero, da una parte 

I stava la città e sotto di me il 
I fiordo. Ero stanco e malato. 
V ^ X •'• ; Mi fermai e guardai al di là 

• • • • • " — ^ • • " • J del fiordo - il sole stava tra
montando - e le nuvole erano tinte di rosso 
sangue. v';.<v :::'i-..-:i'ÌA:." ••'•.^••.'•\y\., *..•-• 

Sentii un urlo attraversare la natura: mi 
sembro quasi di udirlo. Dipinsi questo qua
dro, dipinsi le nuvole come sangue vero. I 
colprl stavano urlando. Nacque cosi il qua
dro intitolato L'urlo, - > -, -.,-.« - >.-;., > -

E ora il quadro dipinto da Munch non è 
più nella Galleria nazionale di Oslo, è stato 
rubato, misteriosamente è sparito. L'ho visto 
una sola volta ma lo ricordo bene, è un qua- ' 
dro che nmane impresso, che non si può di-, 
menucare, anche se, a mio giudizio non è 
tra i più belli di Munch. Ma è certo quello in 
cui il suo espressionismo arriva a dar corpo 
ad un'angoscia, ad un terrore, che sembra 
propagarsi dal centro del quadro, da quella 
bocca urlante, da quegli occhi sbarrati, e 
raggiungere • l'osservatore ' attraverso i una 
gamma di colorì disposti a strati ondosi, dal -
rosso sangue del cielo al violetto del mare, 
al verde bituminoso della terra, per successi
ve vibrazioni cromatiche corrispondenti ad , 
altrettante vibrazioni auditive. Un urlo, quel
lo di Munch, percepito più dalla psiche che 
dall'udito, perché il terrore che esprìme è in- ' 
dicibile e va oltre ogni possibile manifesta
zione estema. È dentro di noi quell'urlo inu- ; 
mano, quell'urlo bestiale, scaturisce dalle 
radici più oscure e profonde dell'essere, vie
ne dai pnmordi e arriva ai nostri giorni. E si 
può anche immaginare, per una metafora 
purtroppo non del tutto arbitraria, che il 
quadro di Munch non sia stato rubato ma 
che il furto sia stata un'azione dimostrativa, : 
che quell'urlo abbia lasciato il museo di 
Oslo perché non è più quello il suo posto 
ma i tanti luoghi del mondo, da Sarajevo al 
Centroamenca, all'Africa, da cui quel terrore 
indicibile, inesprimibile, ci arriva. ~ ' 
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Campionato 

Parma-Samp 
e il Milan ride 
Continua la rincorsa al Milan. Ma mentre i ros
soneri se la dovranno vedere in casa con la Cre
monese, Parma e Sampdoria replicheranno la 
sfida di mercoledì. In forse Gullit e Asprilla. 
Scontro salvezza a Bergamo fra Atalanta e Ro
ma. -'* "' . 
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Intervista a Laura Pausini 

Hàl9 anni, 
vincerà Sanremo 
Laura Pausini ha 19 anni. Nel '93 ha partecipato 
a Sanremo nella categoria «giovani». Ha vinto., 
Quest'anno corre fra i «big». Tutti dicono che ri
vincerà. Intanto a Sanremo la nuova giunta co
munale (leghista) ha tagliato ì biglietti omag
gio. È panico... 
prauaÌNÌ"LÒRA "APAGINAÌ 

Intervista a Stefano Rodotà 

«La bioetica 
spetta alle donne» 
La bioetica è donna. Stefano Rodotà, uno dei 
sei «saggi» che il Consiglio d'Europa ha riunito 
allo scopo di esaminare la «questione bioetica»,. 
afferma che le norme che i diversi paesi si da
ranno devono basarsi sul diritto di autodetermi
nazione delle donne. > '"•• ;- , 
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Nel centenario di re Franceschiello 

Gaeta in festa per i Borbone 
Dopo 133 anni è tornato 
l'erede al trono di Napoli 
• GAETA. «Sono un cittadino fran
cese, non voto, quindi non so dare i 
giudizi sulla situazione politica Italia- • 
na. No, non voglio davvero fare II sin- . 
daco di Napoli, come qualcuno mi ;: 
ha proposto Quello che conta, per ' 
me, è nstabilire il valore storico della 
mia famiglia, ingiustamente calpe- :' 
stato da molti anni». Ha parlato cosi, 
len sera, "sua altezza reale" Carlo di : 
Borbone, figlio di Ferdinando, erede i 
al trono di Napoli, che ha partecipa- : 
lo a Gaeta alla cerimonia di comme
morazione dei caduti del Regno del- ::'. 
le due S.cilie, indetta in occasione ;: 
del centenario della morte di France- ' 
sco 11 (detto Franceschiello), l'ulti
mo re di Napoli. Carlo di Borbone, 30 
anni, alto, biondo, stempiato, con un -

cappotto beige, è giunto in mattinata 
a Gaeta ed è stato accolto da 3 mila 
fedeli. Gaeta era considerata la più 
borbonica delle città meridionali, per 
la lunga resistenza opposta a Garì-

: baldi e ai piemontesi. E il ritomo dei 
: Borbone (dopo 133 anni di assen
za) è stato salutato in modo molto 
caloroso. Canti e balli in piazza, i 
bambini delle scuole medie nei tra
dizionali costumi d'epoca, le vie del 
centro addobbate da vessilli e ban
diere del regno delle due Sicilie. 
«Non mi aspettavo un'accoglienza 
cosi calorosa, • ha commentato Car-

. lo di Borbone - sono commosso. C'è 
sempre stato un legame tra la nostra 
famiglia e l'Italia mendionale. Un 
mio ntomo? No, è improbabile». 

Domani, mercoledì e sabato con l'Unità i tre volumi deir«Interpretazione dei sogni» di Sigmund Freud 

Anno 1900, il Sogno viaggia in Zeppelin 
VALERIO MAORELLI 

S E LE DATE significano qual
cosa, quella con cui si apre il 
nostro secolo dovrebbe avere 

molto da insegnarci. Il 1900, infatti, ' 
fu un anno che vide susseguirsi al- V 
cuni eventi di importanza cruciale. \ 
Basta sfogliare una qualsiasi tavola : 
sinottica. Certo, il rischio è di resta- ; 
re sopraffatti da una valanga di ma
teriali slegati tra loro: dichiarazioni : 
di guerra, trattati di pace, apertura :: 
di valichi, carestie, e poi nascite e ' 
scioperi, morti e brevetti. Cionono- : 
stante, per chi cerca relazioni e le- \ 
gami, c'è sempre qualcosa da tro-
vare, come nei casi di tre aweni- .. 
menti accaduti nel giro di pochi 
mesi: primo volo dello Zeppelin, 
inaugurazione della metropolitana 
parigina, edizione della Traumdeu-
tungà\ Sigmund Freud. 

A pnma vista, > l'accostamento 

suonerà gratuito, eppure questi fatti 
cosi apparentemente pnvi di nesso 

• finirono per modificare in modo ir-
: reversibile la nostra percezione del 
' reale. Dopo di essi, il mondo perse 
la sua consueta fisionomia per ac-

; qulstarne una radicalmente nuova. 
; Il 1900 segna infatti l'avvento della 
- visione aerea (con tutte le sue sue-
• cessive applicazioni belliche, com-
',' merciali o turistiche), della visione 
';: sotterranea (dirà più tardi lo scrit

tore francese Louis Ferdinand Celi
ne: «Su rotaie appositamente co
struite, il treno magico sfreccia nel 

.'. buio con i suoi passeggeri rinchiusi 
•in un vagone emotivo»), e infine 

della visione analitica (destinata a 
' prendere corpo nei successivi svi-
>.. tappi del pensiero freudiano). ••,-:•, • 

Non che l'uomo ignorasse i regni 
del cielo, del sottosuolo o del so
gno, ma in certo senso quell'anno 

segna la loro definitiva presa di ;' 
possesso da parte sua. La dimen- ;'.' 
sione onirica, ad esempio, aveva £ 
attratto da sempre l'interesse di sa- 'À 
cerdoti, medici, poeti, dal Libro dei ;.' 
Mgni di Artemidoro, ai Sogni Sine- '•',-
siànidi Gerolamo Cardano, dalle ri- ;V 
flessioni della scienza romantica, ai f. 
contributi clinici prodotti verso la fi- •>, 

' ne dell'Ottocento. Rispetto a que- •'.. 
sto ricchissimo patrimonio, lap- ' 
porto di Freud fu però rivoluziona
rio, poiché non si limitò a una sem- £ 
plice proposta di decifrazione. Lun- ". 

• gi dal proporre un ennesimo, rassi- ''' 
curante programma di traduzione 
dell'impulso figurato notturno in )i. 

• messaggio discorsivo diurno, egli •<(. 
; concentrò piuttosto il suo interesse ì 

sulle caratteristiche che attengono ?• 
alla formazione del sogno. -• >»i 

Non solo. Tutti conoscono ormai '•'• 
le grandi leggi di condensazione e }. 
spostamento che presiederebbero •• 
all'opera di simbolizzazione pro
pria del lavoro onirico Ebbene, il 

progetto freudiano andò ben oltre, 
e inserì l'interpretazione di tali pro
cessi all'interno di un quadro assai 
più vasto. Cercare di spiegarlo bre
vemente, è impensabile. Esiste tut
tavia un breve intervento critico 
che, come da un dirigibile, consen
te di gettare un colpo d'occhio su 
questo straordinario paesaggio teo- ' 
rico. In un saggio sul Motto ai spìri
to (Boringhieri, 1975) Francesco ; 
Orlando ha mostrato come, per 
Freud, : l'inconscio umano corri- ; 
sponda ad una molteplicità di lin- • 
guaggi riducibili a quattro grandi ' 
famiglie: il sogno, il lapsus, il sinto
mo nevrotico e il motto di spirito. 
Furono questi i temi portanti della 
sua ricerca, i quattro fiumi che egli 
cercò di risalire nel tentativo di trac
ciare una sorta di nuova cartografia 

, della psiche. • . - ™^.;f; —«.• 
Per semplice attrazione, un'im

magine simile fa pensare alla fonta
na de! Bernini a Piazza Navona In 

quella poderosa struttura marmo
rea (che definire fallica sarebbe un 
eufemismo), l'obelisco poggia su 
un basamento tetrapode, dove fi
gure colossali maschili rappresen
tano il Gange, il Danubio, il Rio del
la Piata e il Nilo. Se volessimo ap
profondire l'analogia,. potremmo 
individuare tra di esse quella corri
spondente al tema del sogno nella '• 

• ricerca freudiana, «la via regia per 
1 la conoscenza dell'inconscio». La 
soluzione sarebbe agevole, poiché, 
delle quattro, solo una ha il capo 
nascosto da un velo, a significare il 
mistero delle sue sorgenti. Nella 
stessa maniera, tra i linguaggi af
frontati dalla psicoanalisi, non c'è ; 

che quello onirico a scaturire dalle 
terre incognite della notte. Portia
mo fino in fondo questo gioco, ed 
ecco infine Freud tramutato in Li-
vingstone, perso nel cuore di tene
bra, ma in attesa che il lettore, il suo * 
Stanley, lo raggiunga. : 


